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N' n si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicai..

Le dimissioni |  i e  Onorevoli
Nella seduta di lunedì il Pre­

sidente della Camera comunicava 
duo lettere: una dell’On. Federici 
e l’altra dell’ On. Pavia i quali 
insistono nelle date dimissioni da 
deputato, dichiarando di conse­
guenza vacanti i due collegi di 
Milano (IV) e di Soresina.

Può discutersi se l’ esito del 
giudizio della Corte d’Appello che 
dichiarava non luogo in confronto 
del violento pubblicista ritenendo, 
se sono esatte le notizie datene 
dalla stampa, che i fatti attribuiti 
all’On. Pavia non fossero disono­
revoli, dovessero promuovere le 
dimissioni del querelante e del suo 
patrono; ma è  però certo che la 
persistenza nelle date dimissioni è 
una lezione meritata a quella parte 
della Camera che, con esigua mag­
gioranza e compresivi i Sotto-Se- 
gretarii di Stato, respingeva la 
proposta dell’On. Fracassi per la 
accettazione delle dimissioni.

E per vero, se da un lato può 
censurarsi, non nel caso presente, 
l’abuso di disturbare il corpo elet­
torale per ogni scalfittura nell’amor 
proprio di un onorevole, d’altra 
parte non si comprende come in 
una questione di fiducia che deve 
risolversi tra  l’eletto e gli elettori, 
in un giudizio di purgazione che 
l’interessato invoca dai suoi giu­
dici naturali, debba il Parlamento, 
con una inveterata ma biasime­
vole consuetudine, sostituirsi a 
quella autorità popolare che deve 
inappellabilmente pronunciarsi — 
aggiungendo così alle ingiuste 
prerogative della immunità penale 
che talora la Camera consacra 
con il rifiuto di autorizzazione a 
procedere, quella della immunità
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nel campo morale, dove il rappre­
sentante della Nazione ha duopo 
talora di un giudizio più elevato, 
più sereno, più definitivo, che non 
sia la sonnolenta, quieta e spesso 
partigiana approvazione per alzata 
e seduta del rigetto delle dimis­
sioni.

E alla propria dignità hanno di 
conseguenza bene provvisto gli 
Òn. Pavia e Federici, insistendo, 
malgrado la compiacente votazione 
degli amici personali e politici.

Ponte Carlo Alberto

Se le nostre informazioni sono esatte, 
si starebbe per conchiudere una tran­
sazione con l’imprenditore dei lavori, 
per cui, eoa una diminuzione del ca­
none daziario che egli dovrebbe pa­
gare ed al quale erasi rifiutato per la 
nota questione della illusione di esserne 
esonerato nella quale sarebbesi indotto 
per essere il casotto situato al di qua 
del ponte, si completerebbe la parte 
destra del ponte per il 1* di luglio, 
sospendendosi poi i lavori sino alla fine 
della stagione termale.

La somma concordata sarebbe di 
L. 1200. Ora, a noi pare che si sa­
rebbe potuto, e si potrebbe tuttavìa, con 
un ulteriore sacrifizio, se del caso, che 
non sarebbe la rovina delle finanze 
comunali, ottenere che i lavori della 
parte destra del ponte fossero comple­
tati almeno una quindicina di giorni 
innanzi dell'epoca sopradetta.

Nel principio di luglio il movimento 
della stagione termale è nel suo mag­
giore sviluppo, e se il ponte rimane 
fino a quell’epoca nelle condizioni at­
tuali di larghezza pel transito, é certo 
che, oltre alla difficoltà evidente ed 
indiscutibile del passaggio, può essere 
causa di disgrazie gravi e frequenti.

Una quindicina di giorni di mag­
giore comodità di transito e di minore 
probabilità di disgrazie vale certo, pen­
siamo noi e non potrà disconoscerlo la 
spettabile Giunta Municipale, qualche 
centinajo di lire; ond’è che se una im­
possibilità assoluta non si frappone e
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l’accordo per una anticipazione del com­
pletamento dei lavori dalla parte destra 
del ponte è possibile, bene si provve- 
derà ad ottenerla, mostrando una lo­
devole preoccupazione della comodità 
del transito e della incolumità dei cit­
tadini.

N O T I Z I E  V A R I E

La nuova legge sugli infortuni del lavoro

Questa legge introduce parecchie 
modificazioni nella precedente.

Estende il diritto dell’ assicurazione 
agli operai che lavorano nelle imprese 
per collocamento, riparazione e rimo­
zione di conduttori elettrici e di para­
fulmini ; nelle imprese di navigazione 
marittima, comprese quelle esercenti la 
pesca illimitata, in quelle di carico e 
scarico; nei lavori di bonificamento i- 
draulico, e per la sistemazione di frane 
e bacini montani, o nelle imprese per 
tagli o per riduzioni di bosch'.

Aumenta la proporzione deile inden­
nità dovute agli operai in caso d’infor­
tunio, e nel caso di morte fissa l’inden­
nità a cinque anni di salarii, ed ammette 
gli eredi del defunto a conseguirla.

Una nuova tassa ferroviaria

I ministri Carcano, Di Broglio e Ba- 
lenzano avrebbero combinato un pro­
getto di lieve tassa sulle bollette pei 
trasporti ferroviari , destinata a pro­
durre circa due milioni e mezzo per 
compensare in parte la spesa annua 
dell’erario (prevista in 4 milioni) por­
tata dagli aumenti di stipendi ai fer­
rovieri col nuovo organico. La proposta, 
se sarà presentata, incontrerà seria op­
posizione alla Camera.

La maggioranza sembrando ostile a 
qualunque nuova imposta che per 
quanto lieve graverebbe sui trasporti 
ferroviari sia pei passeggieri sia per 
lemerci. Le nostre tariffe superando già 
quelle di molti altri paesi.

Il progetto di legge 

sulla municipalizzazione dei servizi

La Commissione che esamina il pro­
getto di legge sulla municipalizzazione 
dei servizi pubblici si è costituta no­
minando l’on. Fasce a presidente e Ber- 
tetti a segretario.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
C A R L O  G A M 0 N D 1, Corso Bagni, Caia 
Pistarino

PAG AMENTO ANTICIPATO

Ha incominciato sub’to la discussione 
degli articoli, dopo avere approvato il 
criterio generale del progetto.

Marinai ch8 tentano di far saltare 

la corazzata “ Charles Martei „

Una grave notizia è trasmessa a 
Tolone. Un gruppo di marinai, profes­
santi teorie anarchiche avevano conce­
pito il disegno di far saltare la coraz­
zata Charles Martel.

Cinque marinai che partecipavano al 
complotto furono sbarcati a terra sotto 
buona scorta e condotti alla prigione 
marittima dove in previsione di rivolta 
o di suicidio saranno vigilati rigorosa­
mente.

Uno scandalo alla Corte di Pietroburgo 

La fuga di una granduchessa

Se ne parlava da un pezzo, a bassa 
voce, nei circoli aristocratici , ma lo 
scandalo è pubblico, per quanto natu­
ralmente ai giornali e corrispondenti 
sia interdetto di farne cenno.

La granduchessa Elena , figlia del 
granduca Vladimiro, zio dello Czar, 
filava il perfetto idillio con uno stu­
dente del quale la cronaca tace il nome; 
le cose giunsero a un punto che la 
granduchessa propose la fuga all’estero.

Lo studente, dapprima titubante, fi­
nisce colTaccettare; i due colombi pren­
dono il treno di Varsavia, ma la po­
lizia vigila; prima del confine la coppia 
è arrestata ; la granduchessa vien ri­
mandata a Pietroburgo, lo studente 
prosegue a viaggiare, ma per la Siberia.

il processo Musolino allo Assisio d i Lucca

Tra la morbosa curiosità deila folla, 
continua alle Assisie di Lucca il pro­
cesso contro il famigerato bandito. Egli 
non nega le imputazioni che gli ven­
gono ascritte, anche dose, senza la sua 
confessione, la emergenza della prova 
a suo carico sarebbe stata forse di­
scutibile.

Ma il protagonista di questo abbon­
dante e sanguinoso, ma volgarissimo 
dramma giudiziario, afferma la sua 
completa irresponsabilità perchè gli ec- 
cidii compiuti furono atti di....ripara­
zione e di giustizia: tutt’al più, dunque,
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